
Comune di Gambolò
Provincia di Pavia

REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA A DOMICILIO DEI 
RIFIUTI INGOMBRANTI.

Art.1 OGGETTO

Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina della raccolta gratuita a domicilio dei rifiuti urbani ingombranti  
prodotti nel territorio del comune e relativo smaltimento. 
La gestione è attuata nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, ed è tesa ad assicurare la protezione  
dell’ambiente.

Art.2 FINALITA’

Finalità e scopo del presente regolamento sono:
- evitare l’abbandono dei rifiuti ingombranti accanto ai cassonetti stradali
- avvantaggiare l’utenza domestica nel trasporto e smaltimento dei rifiuti di cui trattasi
-  assicurare  una  corretta  gestione  della  tipologia  di  rifiuto  di  cui  trattasi,  garantendo  il  regolare   smaltimento  e,  
favorendone laddove possibile, il recupero
- incrementare la raccolta differenziata.

Art.3 DESTINATARI DEL SERVIZIO 

La raccolta a domicilio è rivolta esclusivamente alle utenze domestiche con sede nel Comune di Gambolò ed in regola 
con il  pagamento del  tributo della  tassa rifiuti,  organizzata  per  le sole tipologie  di  rifiuto riconducibili  ai  “Rifiuti 
ingombranti”.   
Il servizio è gratuito. 

Viene assolutamente esclusa la possibilità di svolgimento del servizio nei confronti di ditte, imprese, attività artigianali, 
commerciali, sanitarie, di servizio etc., associazioni, gruppi, società etc. 

Viene inoltre esclusa la possibilità di usufruire del servizio per sgombero locali o per traslochi e movimentazioni in 
genere per i quali non sia previsto lo smaltimento finale del materiale. 

Art.4 TIPOLOGIA DEI MATERIALI SOGGETTI A RACCOLTA A DOMICILIO

Ai  fini  del  presente  regolamento  rientra  nella  denominazione  di  materiale  ingombrante,  qualsiasi  tipo  di  oggetto 
appartenente  prevalentemente  all’arredo  della  casa  (letti,  divani,  tavoli,  armadi  etc.),  e/o  all’attività  domestica 
(cosiddetti  “beni  durevoli”  quali  frigoriferi,  lavatrici,  tv,  ed  inoltre:  utensili,  giocattoli,  etc.)  che  per  proprie 
caratteristiche (dimensioni, peso, rigidità) non possono essere immessi nei cassonetti stradali per la raccolta dei rifiuti  
urbani,  né  possono  normalmente  essere  trasportati  dai  cittadini  con  usuali  mezzi  propri  presso  l’isola  ecologica  
comunale. Rientrano pertanto in tale casistica le tipologie di rifiuto ingombrante come classificate dall’art.184 comma 2 
lettera a) del D.lgs.152/06 ed alle quali è attribuibile un codice definito dalla normativa ambientale di riferimento CER 
20.03.07.

Fermo  restando  quanto  sopra,  si  sottolinea  l’esclusione  dal  servizio  di  materiali  palesemente  non  rientranti  nella 
casistica suddetta, indipendentemente dalla quantità, tra i quali si cita, a titolo esemplificativo e non esaustivo : materiali  
inerti derivanti da attività di costruzione o demolizione (ad es.: piastrelle rivestimento, sanitari, calcinacci etc.), rifiuti 
vegetali  provenienti  da aree verdi  e/o giardini  (potature,  sfalci  d’erba etc.) ,  rifiuti pericolosi (manufatti  contenenti  
amianto, contenitori destinati a contenere gas in pressione,  etc.) 
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Art.5 CARATTERISTICHE  DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio è normalmente eseguito con cadenza settimanale nella mattinata di mercoledì non festivo. 

Quanto  sopra  potrà  essere  modificato  nel  corso  dell’anno,  tenuto  conto  delle  effettive  disponibilità 
dell’Amministrazione Comunale, in termini di operatori, mezzi e capacità di smaltimento dei rifiuti. 

Il servizio potrà inoltre essere sospeso in caso di particolari condizioni meteorologiche. 

Eventuali variazioni o sospensioni del servizio verranno pubblicizzate sul sito web del Comune di Gambolò.

Il  servizio potrà essere  svolto solo se il  cittadino  risulta  in  regola  con  il  pagamento  del  tributo della  tassa rifiuti  
(TARSU).

Il servizio è svolto pertanto in relazione a rifiuti ingombranti riconducibili ad un “nucleo TARSU”, identificabile nel  
soggetto titolare della Tassa Rifiuti e negli occupanti il dato immobile. Ogni “nucleo TARSU” ha diritto ad un massimo 
di tre ritiri annui. 

L’amministrazione potrà procedere a verifiche, anche a campione, circa la regolarità della posizione contributiva ai fini 
TARSU del richiedente.  Qualora dalle verifiche condotte emergano irregolarità contributive, oltre agli adempimenti 
connessi al recupero del tributo, al relativo soggetto titolare verrà preclusa la possibilità di usufruire del servizio sino a  
quando non venga comprovata la regolarizzazione della propria posizione TARSU.   

L’entità dei rifiuti ingombranti non potrà essere superiore rispetto alla capacità di carico del mezzo adibito al servizio e 
comunque mai superiore alle cinque unità per singola richiesta.

A tal fine si evidenzia che per “unità” è inteso un oggetto con caratteristiche di impiego aventi aspetti di “unicità”, in tal 
senso oggetti diversi, qualora artificiosamente o impropriamente assemblati, verranno computati in più unità. 

Nel  caso  in  cui  i  rifiuti  ingombranti  oggetto  della  richiesta  siano  tipologicamente  difformi  da  quanto  richiesto 
dall’utenza o in numero superiore al limite di cui sopra, si provvederà al ritiro parziale per i soli rifiuti “conformi” alla 
disciplina del  presente regolamento.  I  rifiuti  in eccesso saranno lasciati  sul  posto.  Gli  operatori,  qualora possibile,  
comunicheranno al momento dell’intervento l’impossibilità di provvedere al totale/parziale ritiro del materiale esposto. 
Resta a completo carico dell’utenza rimuovere i rifiuti eventualmente presenti  sulla sede stradale pubblica.  In  caso 
contrario  troveranno  applicazione  le  azioni  sanzionatorie  previste  dalle  vigenti  leggi  e  regolamenti  in  materia,  
relativamente all’abbandono dei rifiuti.

Il  materiale  ingombrante  deve  essere  collocato  a  cura  dell’utente,  nel  giorno  previsto  per  il  ritiro,   nei  pressi  
all’immobile interessato, in posizione tale da consentire il ritiro, da parte degli operatori, senza necessità di accedere 
alla proprietà privata.

E’ vietato il ritiro dei rifiuti all’interno di aree private (es. cortili interni, unità immobiliari, etc.).

Il materiale deve essere ben sistemato, in modo da agevolare le operazioni di carico e le manovre dei mezzi ed operatori  
preposti.
Il materiale andrà di norma posto in adiacenza a fabbricati o recinzioni, e comunque in modo da non costituire intralcio 
alla circolazione stradale.    

Art.6. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Per usufruire del servizio il  cittadino residente dovrà fare espressa richiesta,  con compilazione di apposito modulo  
reperibile sul sito web del Comune di Gambolò o presso gli uffici comunali.
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Il  modulo andrà  trasmesso agli  uffici  comunali  competenti,  che  provvederanno ad inserire  la  richiesta  in  apposito 
elenco, comunicando il giorno previsto per il ritiro.

Non possono essere accettate, da parte della stessa utenza, più richieste da eseguirsi per la stessa giornata.

Si intendono rifiutate le richieste compilate in modo non completo.

La richiesta può essere avanzata da un qualunque soggetto componente il “nucleo tarsu”  per un dato immobile, presso 
il quale avverrà il ritiro, fermo restando la espressa indicazione del soggetto intestatario TARSU relativo all’immobile  
stesso.

La richiesta dovrà contenere la descrizione dei rifiuti ingombranti oggetto del ritiro ed il luogo ove gli stessi verranno  
posti.

Pagina 3 di 3


